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Svolgimento delle prove 
 

Esame per l’abilitazione all’esercizio della professione Sezione A: 

La prova avrà una durata congrua con le conoscenze e competenze da accertare (non meno di 40 minuti, a 
meno che non si palesi la volontà del/della candidato/a di avere terminato la prova o di ritirarsi). 
Per la prova sono previste tre domande. 
 
Domanda 1 
Al/alla candidato/a verrà inizialmente proposto di illustrare un’ipotesi di organizzazione e/o gestione di un 
servizio sociale oppure l’ipotesi di un possibile progetto/intervento a partire da una traccia su una situazione 
problematica e/o di interesse per la professione.  
 
Domanda 2 
A seguire, al/alla candidato/a verrà posta una seconda domanda relativa al codice deontologico. 

Domanda 3 
Infine, sarà posta una terza domanda, con una formulazione standard, sull’esperienza di tirocinio. 

Nel corso della prova, la Commissione si riserva la possibilità di chiedere approfondimenti relativi a teorie e 
metodi di progettazione/pianificazione, organizzazione e gestione dei servizi sociali, metodologia di ricerca 
nei servizi, politiche sociali, metodologia di analisi valutativa, supervisione, legislazione, deontologia 
professionale e argomenti teorico-pratici relativi all’attività svolta durante i tirocini professionali. 

Esame per l’abilitazione all’esercizio della professione Sezione B: 

La prova avrà una durata congrua con le conoscenze e competenze da accertare (non meno di 40 minuti, 
a meno che non si palesi la volontà del/della candidato/a di avere terminato la prova o di ritirarsi). 
Per la prova sono previste cinque domande. 
 
Domanda 1 
Al/alla candidato/a verrà inizialmente proposto di illustrare come affrontare un caso che attiene una 
situazione problematica e/o di interesse per la professione a partire dalle indicazioni contenute dalla 
traccia proposta.  
 
Domanda 2 
Al/alla candidato/a verrà posta una seconda domanda su un argomento inerente una di queste aree di 
competenza: 

- principi e fondamenti del servizio sociale;  
- metodi e tecniche del servizio sociale;  
- etica e deontologia professionale;  
- strumenti e interventi di servizio sociale;  
- metodi di rilevazione e analisi delle situazioni di disagio e dei bisogni. 

 
Domanda 3 
Al/alla candidato/a verrà posta una terza domanda su un argomento inerente una di queste aree di 
competenza: 

- legislazione di riferimento relativa ai campi di intervento/interesse professionale dell’assistente 
sociale;  

- linee e principi di politica sociale;  
- organizzazione dei servizi sociali;  
- offerta di servizi sociali nelle principali aree di intervento (minori e famiglie, anziani, disabilità, 

salute mentale, dipendenze patologiche, emarginazione e disagio socio-economico);  
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- integrazione socio-sanitaria e organizzazione della rete dei servizi. 
 
Domanda 4 
Al/alla candidato/a verrà posta una quarta domanda relativa al codice deontologico. 
 
Domanda 5 
Al/alla candidato/a verrà infine posta una quinta domanda, con una formulazione standard, 
sull’esperienza di tirocinio. 
Nel corso della prova, la Commissione si riserva la possibilità di chiedere approfondimenti relativi a teorie 
e metodi di progettazione, organizzazione e gestione dei servizi sociali, legislazione, deontologia 
professionale e argomenti teorico-pratici relativi all’attività svolta durante i tirocini professionali. 

 

Criteri di valutazione 
Ai fini della valutazione dei/delle candidati/e, la Commissione terrà conto dei seguenti aspetti: 

Albo A:  originalità, pertinenza e articolazione dell’ipotesi formulata in relazione alla prima domanda 
(organizzazione/gestione di un servizio; progetto/intervento); 

Albo B:  pertinenza e articolazione dell’analisi e delle soluzioni ipotizzate in relazione al caso proposto; 

 
Per i candidati di entrambi gli albi, inoltre, la Commissione valuterà: 

a) conoscenza delle teorie e dei metodi specifici professionali; 
b) appropriatezza del linguaggio tecnico e correttezza dei riferimenti normativi; 
c) capacità di argomentazione dei contenuti e chiarezza espositiva 
d) capacità di elaborazione autonoma e critica dell’esperienza. 

 
Per l'attribuzione del punteggio, ogni commissario/a esprimerà una valutazione dell’esame orale in decimi. Il 
giudizio positivo sarà espresso con una valutazione uguale o superiore a 6/10. La valutazione finale sarà la 
somma delle valutazioni dei singoli commissari e l’esame si riterrà superato con una valutazione di almeno 30 
su 50 (pari ai 6 decimi della somma dei voti espressi). 

 

Estrazione casuale delle tracce 
La Commissione adotterà un sistema di estrazione casuale delle tracce delle domande utilizzando a tal fine il 
software PiliApp disponibile su internet (o software simili). In ognuna delle giornate in calendario per le prove si 
procederà pertanto ad una estrazione di tanti numeri casuale quanti sono i/le candidati/e convocati/e. A partire 
dalla seconda giornata in calendario, l’elenco delle tracce sarà aggiornato e rinumerato per favorire la procedura 
di estrazione.  


